
—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 711-1-2016

       Allegato 1
(di cui all’articolo 3, comma 2) 

 Formato del registro di cui all’articolo 3, comma 1 

 Numero di 
registrazione 

 Data del rilascio 
dell’attestato di 
certificazione CE 
(modulo   B)  , del 
certificato di con-
formità (modulo   G)   
o dell’approvazione 
del sistema qualità 
(modulo   H)   e, se 
del caso, data di 
scadenza 

 Fabbricante 
 Tipo di pro-
dotto (gene-
rico) e, se del 
caso, sottotipo 

 Modulo della 
conformità 
della fase di 
produzione (1) 

 Organismo 
notificato 
che effettua 
la verifica 
della confor-
mità della 
fase di pro-
duzione (1) 

 Informa-
zioni sup-
plementari 

   
 (1) Da compilare sempre se il responsabile è l’organismo notifi cato che effettua la procedura di valutazione della 

conformità di cui all’articolo 17, lettera   a)  , della direttiva 2013/29/UE (modulo   B)  . Non è necessario per le procedure 
di valutazione della conformità di cui all’articolo 17, lettere   b)   e   c)   (moduli G e   H)  . Fornire informazioni, se note, se 
è coinvolto un altro organismo notifi cato.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE) 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determinazione 
di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

 Il testo dell’art.1 e dell’Allegato B della legge 9 luglio 2015, n.114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, così recita:  

 “Art. 1. (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee) 

 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a sanzioni 
penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono 
essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli 
obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle direttive, in quanto non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del 
fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insuffi ciente, i decreti 
legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stan-
ziano le occorrenti risorse fi nanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti 
legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’articolo 31, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234”. 


